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DA ROMA A MONZA A NOVARA UNA RICHIESTA UNANIME DI POPOLO: OCCORRE MUTARE POLITICA ! 

milioni di italiani attorno allo bandiere del PCI 
mentre si aggrava la situazione del Paese 

600 mila persone alla festa de "l'Unità,, a Monza, 150 mila a Roma, 200 mila a Modena, 100 mila a Novara 
L'ammonimento di Togliatti : "E' necessario cambiare strada prima che la situazione sia divenuta irreparabile,, 
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Occorre mutare politica.» Que­
sto imperativo che si è levato da 
milioni di italiani iwUe grandiose 
manifestazioni • di domenica per 
l'Unità, questo monito che il com­
pagno Togliatti aveva lanciato 
quindici giorni fa parlando al po­
polo del Mezzogiorno, acquista og-
ffi una urgenza particolare dopo 
il drammatico annuncio del nuovo 
colpo inferto alle monete e alle 
economie dei paesi marshallizzati 
d'Europa. 

Mentre il Governo italiano bran­
cola atta ricerca dì una via d'ascila, 
mentre De Gasperi tenta nascon­
dere sotto pietose frasi ottimistiche 
la realtà, mentre la passiva acquie­
scenza del Governo lascia intendere 
che nulla sarà fatto per evitare le 
oravi ripercussioni che la svaluta­
zione avrà non solo per la classe 
operaia, ma per larghi strati della 
stessa media borghesia produttiva 
e mentre tutte le dichiarazioni uf­
ficiali fanno intendere che gli sfor­
zi governativi saranno semplice­
mente tesi alla ricerca di un nuo­
vo «sotto-equilibrio» nel quale si ri­
porranno aggravati i problemi del­
la disoccupazione e del tenor di 
vita dei lavoratori e della inope­
rosità di fabbriche e interi .setto­
ri produttivi, ancora una volta 
il Partito Comunista ha indicato 
in una politica nuova e «ella rea­
lizzazione delle riforme di strut­
tura la via giusta da seguire per 
salvare U Paese prima che nuovi 
danni irreparabili lo colpiscano. 

La mobilitazìor» sempre più 
larga di popolo che in questo me­
se delta stampa comunista sì è a-
vuia attorno alte parole d'ordine 
dei dirigenti comunisti dimostra 
quanto questa esigenza sìa sen­
tita dal popolo italiano, e con quo­
te forza essa sia posta dalla clas­
se operaia. ' 

Intenda il Gouerno ' il monito 
che domenica si è levato dalle 
piazze d'Italia; lo intendano coloro 
che ai illudono di poter fare rica­
dere sulla classe operaia le conse­
guente di una politica economica 
fallimentare per il Paese. E inten­
dano l'appello all'unità che si e 
levato da milioni di lavoratori, 
pronti a lottare per la difesa denli 
interessi nazionali, tutti gli italiani 
onesti. _ _ _ _ ^ 

Manifestazioni 
in tuitaj'ltalia 
Seicentomila cittadini nel Par­

co di Monza. Centocinquantamila 
persone alla Passeggiata Archeo* 
logica a Boma. Duecentomila per­
sone a Mcdena, centomila a Nova­
ra altrettante a La Spezia. Questo 
è il bilancio di cinque delle sette­
cento feste de «l'Unità» che si 
sono svolte domenica scorsa in Ita­
lia. Se si potesse fare ti conto di 
quanti cittadini italiani hanno par­
tecipato domenica alle grandi ma­
nifestazioni indette dal nostro gior­
nale si potrebbero tranquillamen­
te superare i due milioni. 

Delle feste di Roma e di Mon­
za pubblichiamo ampie cronache 
in altra parte del giornale. 

Di Roma vogliamo solo qui ri­
cordare che non c'è solo la cifra 
dei romam che dalla mattina a tar­
da sera hanno affollato i prati e i 
viali della Passeggiata Archeologi­
ca a dare la misura della mobilita­
zione della città attorno alla testa­
ta dclTUnifd e alle bandiere del 
Partito Comunista. C e anche l'an­
nuncio dato nel corso della festa 
che Roma ha raggiunto e superato 
l'obiettivo dei dodici milioni che 
era stato fissato per la sottoscri­
zione 12.150.169 lire (alle quali 
vanno aggiunti 7 dollari) sono sta­
te versate finora per l'Unita e i 
lavoratori hanno fatto chiaramen­
te intendere che èssi non intendo­
no affatto considerare come defi­
nitiva questa somma. . 

12 milioni I * 
Quattro volte ieri l'annunciatore 

ha dovuto smentirsi. Per quattro 
volte, mentre l'immensa folla an­
dava riempiendo il piazzale Numa 
Pompilio per ascoltare le parole di 
Edoardo D'Onofrio: sono giunte 
staffette al palco dall'ufficio conta­
bile istallato alla Passeggiata per 
comunicare che la cifra annuncia­
ta pochi minuti prima era stata 
superate: 11 milioni, 11 milioni e 
duecentocinquantamila, 11 milioni 
• mezzo, • dodici milioni e cento-

- cinquantamila. 
E ogni volta un grande applauso 

ti è levato dalle decine e decine 
di migliaia di persone che affolla­
vano l'immensa piazza e 11 viale 
fino al confine del villaggio, dove 

' lo stand dell'Unità dava 11 benve­
nuto ai romani. 

Lo stesso entusiasmo, lo stesso 
slancio nelle altre città: da Nova­
ra, dove ha parlato il compagno 
Togliatti, a Catanzaro in festa at­
torno a Longo; da La Spezia dove 
ti è recato Secchie, a Modena do-
?% ha parlato- Pajetta, a Padova 

dove era Terracini, a Verona dove 
si era recato Negarvllle. 

Non è possibile pubblicare una 
cronaca dettagliata di queste ma­
nifestazione. Ci limitiamo a dare 
una sommaria notizia di alcune di 
esse, e tra quelle minori: i dati re­
lativi ad esse permettono forse, 
meglio di ogni generica afferma­
zione, di avere un quadro appros­
simato della grande mobilitazio­
ne di popolo che si è avuta dome­
nica attorno alle bandiere del Par­
tito Comunista Italiana 

A Forli, tre chilometri di folla 
facevano ala alla parata che, con 
riuscitissime allegorie, ha passato 
in rassegna i più importanti avve­
nimenti politici della annata. 

A Voltano e Massa Lombarda 1 
compagni hanno superato con que­
sta domenica l'obbiettivo di dare 
un milione per «l'Unità». 

A Foggia, dopo una intensa mat­
tinata di strillonaggio una grande 
massa di popolazione si è riversata 
al Teatro Giordano, dove ha par. 
lato il compagno Lucio Lombardo 
Radice. 

A Cen'gnola per oltre un'era ha 
sfilato un lungo corteo allegorico, 
cui hanno partecipato tutte le as­
sociazioni democratiche, l sindaca­
li, le leghe. 

A Carbonara (Bari) oltre cin. 
quemila persone hanno partecipa­
to al comizio, che ha chiuso una 
giornata di. festeggiamenti. 

125% a t r a n i 
A Trani è «tato consegnato 

per «el'Unità» un assegno di cin. 
quantamlla lire, che costituisce il 
125 per cento dell'obbiettivo As­
tato. 

A Cosenza e Catanzaro due gran­
di cortei allegorici hanno saiutato 
la visita del compagno Longo. 1 
compagni di Catanzaro hanno con-' 
segnato un assegno di mezzo mi­
lione che va ad aggiungersi alle 
150.000 lire già versate. 

A Firenze ha avuto luogo oltre 
ad una trentina di feste di rione 
e di sobborgo, il Congresso Pro-
vinciate degli Amici de « l'Unità », 
al auale ha partecipato il segre­
tario generale della Associazione, 
compagno Terenzi. Il Congresso 
prl^ude a quello nazionale, che 
avrà luogo tra una settimana ne] 
capoluogo toscano, durante i quat­
tro giorni di festegg*"amenti inin­
terrotti per « l'Unità i, 

A Empoli la festa ha avuto un 
particolare carattere di gaiezza. Par 
ticolarment> bello il corteo al qua­
le hanno partecipato tutte le orga­
nizzazioni democratiche e mig.iaia 
di cittadini. 

L'aumento dei fitti 
all'esame della Commissione 

La Presidenza della Camera del De­
putati comunica: La Commissione del­
la Giustizia si riunisce stamane per 
proseguire l'esame, degli articoli del 
disegno di legge sull'aumento del 
fltU. • • 

Come si ricorderà In una delie ul­
time sedute prima delle ferite esti­
ve, dopo aver approvato in sede ple­
naria i primi 13 articoli del disegno 
di legge, la maggioranza d.c decise 
che l'esame dei rimanenti articoli 
fosse deferito alla Commissione della 
Giustizia In sede legislativa. La vota­
zione Anale da parte dell'Assemblea 
avverrà con sole dichiarazioni di voto. 

Il discorso di Togliatti 
NOVARA, 19. — Dopo una matti­
nata di festa, che ha visto un bel­
lissimo corteo e centomila persone 
riunite per salutare il capo della 
clnsse operala italiana, alle 17,30 il 
compagno Togliatti ha preso la pa­
rola davanti ad una piazza gremita. 

«Con questa rassegna di forze — 
ha detto Togliatti — possiamo diro 
che prima -ine questa campagna ab­
bia termini.' saremo riusciti a riu­
nire attorno a noi, a raccogliere 
molti milioni in più di cittadini di 
quelli che il diciotto aprile vota­
rono per le liste del Fronte Popo­
lare. Anche questo, credo, dovreb­
be essere un ammonimento per que­
gli uomini politici che ritengono di 
essere riusciti, attraverso i loro in­
trighi, attraverso le loro piccole e 
grosse persecuzioni, a stroncare o 
rendere più lenti i legami che le­
gano il Partito Comunista alla par. 
te migliore, alla maggioranza della 
popolazione attiva d'Italia ». 

/ a giorni contati » 
Dopo aver tracciato un breve 

quadro della situazione internazio­
nale, caratterizzata dall'avanzata 
impetuosa defle forze del lavoro, 
Togliatti ha detto: 

« ET di fronte a questo quadro che 
abbraccia il mondo intero e che si 
manifesta in forme particolari-nel 
nostro Paese, è presentando questo 
quadro grandioso agli operai e ai 
cittadini di Temi e dell'Umbria, che 
io dicevo l'altro giorno: questo si­
gnifica che ormaj nel mondo i re­
gimi fondati sulla menzogna, sulla 
provocazione, sulla corruzione, sul­
lo sfruttamento dei lavoratori — 
lom'è il regime democristiano in 
Italia — hanno i giorni contati ». 

«La prima reazione registrata in 
questa mia osservazione di natura 
storica e politica è stata questa: che 
da tutte le parti d'Italia ho rice­
vuto per lettera od in altro modo 
delle attestazioni di cittadini i quali 
si dichiarano d'accordo con me, 
andando 1or±e anche al di là del 
mio pensiero. Questi cittadini ma-
nifestavano la loro insofferenza per 
il regime al quale oggi l'Italia è 
seggetta, si auguravano che rapida­
mente potessimo essere liberati da 
questo regime di reazione, di oscu­
rantismo e di corruzione». 

Cambiare strada 
«Ma che cosa volevo io dire 

quando ho attirato l'attenzione di chi 
mi ascoltava, che cosa voglio dire 
quando attiro l'attenzione vostra su 
questa reazione? Voglio dire essen­
zialmente una cosa: che per chi vuo­
le il bene del nostro Paese, bisogna 
che al più presto l'Italia venga mes­
sa sopra una strada completamente 
diversa da quella che segue il Go­
verno attuale e sulla quale vuole 
tenerla il regime democristiano. Io 
non voglio affermare, con aueste 
mie parole, che domani avremo un 
altro governo. Lo so: la gente che 
oggi sta al Governo si è sordamen­
te attaccata: ma io credo che quan­
to più a lungo l'Italia verrà man­
tenuta sotto il dominio di un re­
gime com«* questo, tanto più gravi 
saranno l e conseguenze per il no­
stro Paese. TT la stessa cosa di quel­
le che noi dicemmo, ma. in condi­
zioni molto diverse, a proposito del 
regime fascista. Noi per anni an­

dammo predicando al popolo ita­
liano che bisognava liberarsi al più 
presto del regime fascista se si vo­
leva impedire che l'Italia venisse 
buttata in un abi6s0 e portata alla 
rovina; e se la rovina è stata cosi 
grande è perchè quanto noi dice­
vamo non potè essere realizzato che 
quando era già tardi. Per questo 
l'abisso è stato cosi profondo ». 

Un piano scellerato 
« Oggi dobbiamo cambiare stra­

da. prima che si siano accumulate 
nuove rovine, prima che la situa­
zione del nostro Paese sia diven­
tata irreparabile ». 

«Quanto ho detto questo che cosa 
mi hanno risposto? L'organo centra­
le della Democrazia Cristiana mi ha 
risposto con poche righe le quali 
pare fossero state scritte nienteme­
no che dal Ministro dell'Interno di 
questo Governo. In queste righe, 
cittadini, al dirigente di un grande 
partito e di un grande movimento, 
il quale metteva in luce la gravita 
della situazione e chiedeva che si 
cambiasse strada al più presto pos­
sibile. per' evitare danni più gravi, 
al .dirigente politico,' che in questo 
modo esercitava- un suo democra­
tico diritto, è stato risposto che si 
pensava di sopprimere il suo Par 
tito e lui atesso jfisicamepte. Què-J. (Coattnoa ,*&-&a p*t: '*•» colonna.) 

sto è il nostro Ministro degli In­
terni! ». . , 

«Ma qui occorre aprire una pa­
rentesi. Sopprimere il Partito Co­
munista, credo sia una cosa a cui 
è bene che U Governo attualmente 
rinunci a pensare. Io non faccio 
nessuna minaccia: voglio soltanto 
ricordare a questo Governo che la 
seppressione del Partito Comuni-
sta, che era allora un piccolo grup­
po di ventimila uomini, fu tentata 
dai fascisti, e i fascisti ci si rup­
pero i denti. Oggi siamo qualcosa 
di più di ventimila uomini. Siamo 
un Partito di più di due milioni di 
iscritti, ma sopratutto oggi siamo 
una parte insopprimibile della co­
scienza e della storia del nostro 
Paese, siamo l'Italia che si è libe­
rata dal fascismo attraverso la pro­
pria rivoluzione, siamo l'Italia che 
ha saputo combattere con le armi 
alla mano per caoiare gli stranieri 
mentre altri o tridivano o si na­
scondevano ». 

« Ebbene, rinuncino i signori de­
mocristiani — quali e quante siano 
le armi che possono mettere a loro 
disposizione KU imperialisti ameri­
cani —7, rinuncino a questi piani, 
Vi rinuncino per il bene dell'Italia. 
per evitare che possano lacerare la 
nostra nazione. Tali cose noi le de-
prechiamo e per questo siamo con­
tro la politica dell'attuale Gover. 
no.- per .questo siamo contro la se-' 
minaglone di odio e dj' discordia 
che vien fatta dai dirigenti del par. 
tito clericale; per questo, non ostan. 

La svalutazione della lira 
è ormai un latto compiuto 
Jl cambio l ira-dol laro salito sul mercato libero a quota 674 
Il governo spera nella quota 650 - Riunioni al Viminale 

Il terremoto finanziario provoca­
to dalla svalutazione della sterlina 
cella misura del 30,8 per cento ri­
spetto al dollaro, ha scosso profon­
damente l'economìa italiana. 

La svalutazione della lira — che 
ti governo aveva tante volte pro­
clamato di non vo'ere e che il Mi­
nistro del Tesoro, Fella, aveva 
nettamente escluso — è ormai 
un fatto compiuto. Resta sol­
tanto da vedere se essa si fermerà, 
cerne t governanti sembrano vole­
re, a quota 650 (con un incremento 
del 13,04 c/o rispetto al precedente 
prezzo del dollaro) o se il crollo 
della nostra moneta assumerà pro­
porzioni maggiori. L'andamento del 
mercato libero della valuta, che al­
la chiusura delle Borse aveva rag­
giunto ieri quota 674 (segnando 
quindi una sva'utazione della lira 
rispetto-, al dollaro del . 17,04 . per 

DOPO I/ANNUNCIO DEL DEPREZZAMENTO DELLA STERLINA 

Il governo francese annuncia 
la svalutazione del franco del 27' 

Movimentala seduta del Consiglio dei Ministri francese • Blum 
accusa il governo laburista di aver tradito la "solidarietà europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — Il governo fran­

cese ha svalutato il franco del'27 % 
nei confronti del dollaro. Un porta­
voce del governo ha dichiarato che 
il tasso di scambio del franco ri" 
spetto al dollaro sarà portato da 
272 franchi a 350 franchi. Il go­
verno in un suo comunicato, pre­
cisa che verrà abolito il tesso com­
merciale di cambio di 272 franchi 
per un dollaro e saranno unificati 
gli attuali diversi tassi di cambio 
francesi al valore del mercato li 
bero. Il valore della sterlina ri 
spetto al franco sul mercato fran­
cese sarà ridotto da 1.097 franchi 
a 980 franchi per ogni sterlina. 

Alcune indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti ufficiali fanno rite 
nere che il nuovo tasso sia stato 
adottato per comporre le diver 
genze che si erano manifestate fra 
i ministri durante la loro lunghis­
sima riunione, durata cinque ore 
e che si è chiusa alle 23. Tutti 
ministri erano d'accordo che biso­
gnava svalutare, ma il loro disac­
cordo cominciava sul problema di 

OGGI SI INIZIANO I I-AVORI ALL'ONU 

G l i SmWJm v o g l i o n o d i v i d e r e 
l'Eritrea fra I*Etiopia e il Sudan 
Dichiarazioni del delegato americano a L. Success - L'arrivo di Viscinski 

* LAKE SUCCESS. 19 — Si «pr# 
domani la sessione autunnale della 
Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. La maggior parte dei defe­
cati è già arrivata a Lake Success. 
Si attende per domani l'arrivo d«l 
Ministro degli Esteri sovietico Vi' 
scinski, giunto oggi a New York. 
Viscinski, che è a capo della dele­
gazione sovietica, ha dichiarato al 
suo arrivo ai giornalisti che questa 
* è giunta con la ferma determina­
zione di contribuire al consolida­
mento delle Nazioni Unite*. 

Alla rìpilia dei lavori, il delegato 
americano Jetsup ha reso noto i#ri 
sera che, net confronti delle ex 
colonie italiane pli Stati Uniti fa­
ranno favorevoli alla indipendenza 
della Libia, da realizzarsi da due 
a cinque anni da oggi, e della ces­
sione alPEtiopia di tutta l'Eritrea, 
ad eccezione della provincia occi­
dentale che dorrebbe estere annej-
ca al Sudan anglo-egiziano. 

Alle gravi dichiarazioni di Jessup 
si è aggiunta la notizia giunta, oppi 
da Bengali detta promulgazione uf­

ficiale della « costituzione » con cai 
la Gran Bretagna ha concesso alla 
Cirenaica le prerogative interne ài 
uno Stato, sanzionando così col /at­
to compiuto il suo dominio su un 
territorio che aera un governo di­
retto dal € Foreign Office ». 

C TERMINATO IL 2 CONGRESSO 

Più forte e compatto 
il P. C. di Trieste 

TRIESTE, Uì. — n secondo con­
gresso del P. C del Territorio Li­
bero di Trieste si è concluso dome­
nica sera in una viva atmosfera di 
solidarietà Internazionale. Dopo am­
pie discussioni cui hanno parteci­
pato numerosi delegati a compagno 
Vittorio Vldall ha tratto le conclu­
sioni della discussione «olle rela­
zioni politica ed organizzativa met­
tendo In evidenza la necessità di 
una Intensa elevazione Ideologica 

Egli, ha pure sottolineato la ne­
cessità di imsaslficara la lotta con­

tro 1 nazionalisti italiani e slavi s 
Trieste e contro O • cosmopolitismo * 
di pretta marca tlttna e americana 
ed ha riaffermato solennemente tra 
applausi scroscianti che i comuni­
sti triestini saranno sempre a fian­
co dell'Unione Sovietica. 

Anche la risoluzione finale, votata 
all'unanimità, sottolinea la fiducia 
nell'Unione Sovietica per a proble­
ma triestino riaffermando ancora 
una volta la stretta dipendenza del 
problema del TX.T. dalla lotta per 
la pace contro l'Imperialismo rhe 
viene condotta su piano mondiale. 

La risoluzione indica pure ai co­
munisti triestini la necessità di or­
ganizzare un vasto fronte della pace 
che assuma particolare Importanza 
anche per la posizione geografica di 
Trieste che si trova al limiti del 
complesso balcanico, ove il tradi­
mento di Tito ha portato un ele­
mento di minaccia alla pace. 

Il Partito Comunista del T.L.T. ha 
rivelato sopratatto attraverso il Con­
gresso una profonda unità e com­
pattezza che gli permetterà di af­
frontare con fiducia le prossime bat­
taglie per la pace e per gli Interes­
si dei lavoratori in questa impor­
tante b u e strategica dell'Imperia-
Usino americano. 

quanto bisognasse svalutare. I ra­
dicali volevano infatti una svalu­
tazione ridotta (17 %) mentre so­
cialisti e. radicali erano favorevoli 
a un provvedimento più drastico 

La Francia aveva finora tre tassi 
di cambio per il dollaro. Un tasso 
ufficiai* <J1 241 franchi, . un tasso 
del mercato libero che aveva rag -
giunto in questi ultimi tempi 330 
franchi ed un tasso per le opera­
zioni commerciali che si era sta­
bilizzalo a circa 272 franchi per un 
dollaro. Poiché i: tasso franco-ster­
lina è stato fissato a 980 il dolla­
ro aumenterà a 350 franchi sul 
mercato libero legale francese. 

La stampa francese dà grandissi­
mo rilievo alla svalutazione della 
sterlina occupandosi al tempo stes­
so stesso, delle sue ripercussioni 
sul franco e sulle altre monete eu­
ropee. I socialdemocratici accusano 
di slealtà la Gran Bretagna che 
con una svalutazione della sterlina 
cosi forte ha messo m crisi tutte le 
monete eurooee costringendo an­
che queste ultime a doversi porre 
il problema della svalutazione. Si 
rivela infatti che la smisura della 
svalutazione della sterlina danneg­
gia gravemente le esportazioni del­
la Francia negli Stati Uniti. Nello 
stesso tempo-la svalutazione rap­
presenta un colpo gravissimo a tut­
ti i credit: che le nazioni europee. 
dall'Italia al Belgio, avevano ac­
cumulato m Gran Bretagna. Sul­
la sorprendente decisione di Cripps 
scrive amareggiato Leon Blum sul 
• Poupulaire «: 

-•La operazione britannica è sta­
ta eseguita isolatamente e pone ino­
pinatamente VEuropa di fronte al 
fatto compiuto, proprio, all'indoma­
ni di Stratburgo, allorché la soli­
darietà europea cominciava a deli­
ncarsi. Bisogna riconoscere che un 
argomento inatteso e temibile viene 
cosi fornito agli scettici — Il com­
mento di Blum tradotto jn termini 
pratici vuol dire l'ammissione del 
fallimento deil'OECE e il sacrificio 
della politica economica dei gover­
ni europei agli interessi della City 
e di Wall Street, d'accordo con que­
sta operazione nel fare pagare so­
pratutto all'Europe occidentale le 
spese della crisi americana e della 
svalutazione della sterlina. 

Anche Paul Reynaud commentan­
do questa aera la svalutazione del­
la sterlina ha affermato che la Gran 
Bretagna ha agito in maniera affat­
to amichevole nel confronti del go­
verno francese: -lo ritengo — ha 
detto Reynaud.— che questa manie­
ra di fare dimostra una mancanza 
di quella solidarietà europea a cui 
il governo inglese si è recentemen­
te -impestato COCKI» sua. presenza 
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in seno al Consiglio Europeo ». 
Le conseguenze della svalutazio­

ne sull'economia francese e sul l i­
vello dj vita della popolazione si 
faranno presto sentire: \ prezzi del­
le merci importate dalla zona del 
dollaro subiranno sensibili aumen­
ti mentre le esportazioni francesi 
verso quella zona daranno per la 
loro esiguità solo benefici molto li­
mitati. 

L'aumento dei prezzi porrà :n 
causa tutta la politica economica 
del governo t h e sj trova già di 
fronte a richieste più o meno diret­
te di aumenti salariali da parte di 
tutti i sindacati. 

Le notizie di ispirazione ameri­
cana circolanti a Parigi questa sera 
indicano che la svalutazione non 
s^rà che un (primo passo verso la 
cieazione d: una <* unione continen­
tale economica liberista » cioè ver­
so la soppressione delle barriere 
doganali europee. Il governo fran­
cese pretende avere l'iniziativa di 
questa unione il cui nucleo iniziale 
dovrebbe essere costituito da Italia, 
Francia e Benelux. 

, GIUSEPPE BOFFA 

cento) dà, purtroppo l'impressicoo 
che sarà il secondo caso a. verifi­
carsi. 

Intanto una conseguenza imme­
diata che la svalutazione della ster­
lina ha avuto sull'eccoomia e sulla 
finanza italiana è la ptrdita secca 
di 52 miliardi di lire, corrisponden­
ti al deprezzamento dei crediti che 
si erano accumulati in Inghilterra 
in seguito alle nostre esportazioni. 

Fino a questo momento il gover­
no italiano che — secondo respres"-
sione di un'altissima personalità po­
litica sembra una « nave alla de­
riva » — non ha saputo dire una 
sola parola che valga a rassicurare 
l'opinione pubblica. Il Consiglio dei 
Ministri che De Gasperi aveva con­
vocato in seduta straordinaria nel­
la serata di sabato, subito dopo il 
drammatico annuncio dei Cancel­
liere o'ello Scacchiere si è -limitato 
a modificare il decreto del 28 no­
vembre 1946 secondo cui il cambio 
doveva basarsi sulla media mensile 
della quotazione di ciascuna valuta. 
E' stato presentato un progetto di 
legge alla Camera con cui si sta­
bilisce che il cambio deve corri­
spondere alla media giornaliera! 
escludendo dal calcolo per quanto 
riguaro'a il dollaro, le medie delle 
quotazioni inferiori a lire 330 e su­
periori a lire 650. 

L'impressione dominante In tutti 
gli ambienti interessati è che i-' go­
verno non controlla minimamente 
la situazione. Le notizie e le indi­
screzioni che circolano a Monteci­
torio ne forniscono la prova. In 
primo luogo è ormai accertato che 
la notizia delia svalutazione della 
sterlina è giunta completamente 
inaspettata. Sembra che De Gasperi 
abbia ammesso in pieno Consiglio 
dei Ministri che egli non aveva ri­
tenuto necessario affrontare un 
qualche provvedimento cautelare 
per la lira poiché Pella.gli aveva 
assicurato che, in nessun caso, la 
sterlina sarebbe stata svalutata 
oltre il 20-22 •/•. La giustificazione 
di De Gasperi ha fornito l'occasio­
ne ai ministri Lombardo e Tre-
mellorii per separare le proprie re-
cponsabilìtà da quelle del ministro 
del Tesoro. In questa manovra po­
litica si è particolarmente distinto 
TremeJIoni il quale, di fronte al pe­
ricolo di perdere il portafoglio del 
CIR-ERP che. secondo voci insi­
stenti. dovrebbe essere assunto da 
Pella. tenta di risalire la corrente 
attaccando il ministro del Tesoro. 

Gli echi di questi battibecchi e 
l'annuncio che il ministro delle Fi­
nanze Vanoni aveva assunto l'inte­
rim del Tesoro, facevano ben presto 
diffondere la voce delle dimissioni 
di Pella. Il Viminale si è affretta­
to a smentire ogni cosa, ma è un 
fatto che il fallimento della mis­
sione americana ha scosso profon­
damente il prestigio dell'uomo che 

ha dato il suo nome alla politica 
economica governativa. Non a caso. 
forti riserve venivano avanzate ieri 
da uomini dello stesso campo go­
vernativo sulla possibilità e sulla 
opportunità di contenere la svalu­
tazione entro i] limite delle 650 liru 
per dollaro. « Se un vero terremo­
to valutario colpisse l'Europa — 
ha dichiarato in particolare il sen. 
Merzagora — tenere la lira ferma 
vorrebe significare dover fare fra 
un anno la stessa terribile esperien­
za che ha fatto l'Inghilterra. Le no­
stre esportazioni diminuirebbero tal­
mente che saremmo costretti a pr. -
gare le nostre importazioni con lo 
divise che abbiamo accantonato. . 
Quando ci fossimo mangiati qi< i 
dollari e quell'oro che abbiamo nr -
quistnto in due anni di attive esp"- -
tazioni, dovremmo per forza ccr.-" 
l'Inghilterra svalutare la lira; ir . 
effettuare una simile operazione .-

I l compagno Cachin 
compie ottani'anni 

Un telegramma di Togliatti - Manifesta­
zioni di affetto e di simpatia a Parigi 

Leggete in V pagina 

« Le conseguenze 
della svalutazione » 

intervista con il compa­

gno ANTONIO PESENTl 

Ricorre oggi l'ottantesimo com­
pleanno del compagno Marcel Ca­
chin, decano dei comunisti francesi 
e direttore de « l'Humanité ». Al 
vecchio compagno, attorno al quale 
si stringono affettuosamente tutti i 
comunisti e i democratici di Fran­
cia, il compagno Togliatti h a invia­
to ieri, a nome del C.C. del P.C.I.. 
il seguente telegramma: 

Marcel Cachici . 44 Une le Pele-
tier Paris IX - « Nel giorno del tuo 
ottantesimo compleanno ti invìo a 
nome mìo e di tatti i comunisti ita­
liani fervidi fraterni e affettuosi au­
guri. Salutiamo in te il figlio e il 
rappresentante valoroso del popolo 
francese, linternaziona'UU tenace, 
il combattente instancabile per la 
causa dei lavoratori, del socialismo 
e dell'Unione Sovietica, l'amica di 
tatti irli oppressi e di tatti i perse­
guitati. l'alfiere dell* giostizia e del­
la pace nel meodo». 

Alle manifestazioni che avranno 
luogo oggi a Parigi per festeggiare 
l'illustre vegliardo, saranno presen-r 

ti anche i rappresentanti della stam­
pa comunista di vari Paesi. « L'Uni. 
tà » è rappresentata dal suo diret­
tore compagno Pietro Ingrao. 

500.000 minatori 
Kioperino in America 

PITTSBURG. W. — 480.000 mina­
tori americani affiliati all'Unione 
del Lavoratori delle miniere hanno 
.sospeso stamani il lavoro In tutti 
1 bacini carboniferi della Pennsylva­
nia. dell'Ohio. dell'IUlnoIs. della Vir­
ginia. dell'Indiana. dell'Utah e del 
Wyoming. Sono entrati in sciopero. 
per solidarietà, anche i minatori del­
le miniere di antracite, sebbene non 
direttamente interessati alla questio­
ne del fondo-pensioni che è all'ori­
gine dello sciopero. 

Si apprende inoltre da Detroit che 
— secondo nn annuncio del C.I.O. 
— tatti 1 lavoratori dell'Industria 
automobilistica della Ford Motor Co 
entreranno in scioperq giovedì ven­
tino ve corrente se la compagnia non 
aderirà ai miglioramenti economici 
richiesti. . . 

casse vuote, sarebbe ben più gra\ < 
che non eseguirla a cas.se pier.t, 
perchè nei cambi, come nell'appei:-
aicite, bisogna operare a freddo. . 

A parte le dichiarazioni di Mer­
zagora che sul piano strettamene 
finanziario difficilmente possono 
essere contestate, l'atteggiamcr. ) 
di Pella, sintetizzato nella dichia­
razione fatta a Washington (« le l i­
bere quotazioni del mercato interno 
determineranno nei prossimi giorni 
le decisioni relative all'allineamen-
to della sterlina ») venivano consi­
derate un gravissimo errore, se non 
un cosciente incoraggiamento alla 
speculazione. 

Il giudizio clic negli ambienti eco­
nomici più avanzati SJ dà della si­
tuazione può essere riassunto in 
questi termini: «La svalutazione 
delle valute che il «overno ritene­
va di poter contenere in propor­
zioni limitate darà un colpo proba­
bilmente decisivo alla politica eco­
nomica governativa. L'apparente 
stabilità della vita economica ita­
liana era infatti un fenomeno pu­
ramente monetario che si reggrv.i 
mantenendo ad un livello bacissi­
mo l'impiego dei fattori produtM-i 
(iavoro. impianti fissi ecc.). Il go­
verno ora riuscito fino ad og^j n 
regeere una situazione cosi «rtifì-
c;oja comprimendo i consumi dcUn 
masse popolari, e approfittando del­
la eccezionalis*:ma si*uaz:one 'in­
ternazionale. La sopravslutazior-j 
della sterlina favoriva infaUi le no­
stre esportazioni verso l'area bri­
tannica. 

L'assoluto disorientamento del 
governo nella nuova situazione - e 
testimoniato dalle stesse dichiara­
zioni di Pella da cui risulta in de­
finitiva che la linea politica per.-e-
guita fino a questo momento con 
tanto accanimento, viene a cader.» 
per imposizione esterna, senza con­
tropartita alcuna. Questo «ignificn 
che la fine della stabilità moneia-
ria italiana non sarà ac*ompagn«1ta 
da una sta pur tumultuosa e in par­
te speculativa ripresa della produ­
zione, ma che la sola speranza de! 
governo e di mantenere l'attua'-! 
soltocquilibrjo economico in rela­
zione a un nuovo equilibrio inter­
nazionale stabilitosi assolutamente 
fuori di n^i. Questa speranza In 
tuttavia ben poche probabilità di 
avverarsi ». 

Le prime reazioni degli ambienti 
sindacali Sj sono avute attraverso 
una dichiarazione dcli'on. Santi 
alla stampa. 

- P e r il nostro Paese — ha det­
to il segretario della C.G.I.L. — 
te conseguenze economico-sindac^K 
della svalutazione della sterlina* 
sono oltremodo serie. Con tuttr. 
probabilità si verificherà un arresto 
o una forte diminuzione delle nostre 
esportazioni verso i mercati dellr. 
aerea della sterlina e verso glj al­
tri paesi, dove si accentuerà la con­
correnza inglese; difficoltà accre­
sciute quindi per l nostri settori or­
tofrutticolo, tessile, metalmeccani­
co, dove, contemporaneamente al-
rarrc«rto delle esportazioni, si avr.1. 
un ulteriore caduta dei prezzi. i:na 
contrazione della produzione e na-
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